
Gruppo Consiliare “Progetto Per Molteno” - Giusi Corti, Barbara Gilardi, Ferdinando De Capitani 

LETTERA APERTA AI MOLTENESI al termine del nostro mandato 

Rendiconto di 5 anni di attività amministrativa: giugno 2019 - giugno 2024 

Giunti al termine del nostro mandato elettorale iniziato 5 anni fa, il nostro resoconto inizia dall’ultima seduta 

di Consiglio Comunale del 29 aprile, quando avevamo chiesto di poter fare un intervento di chiusura e 

congedo. Non lo abbiamo potuto fare, in quanto il Sindaco non ha ritenuto opportuno e pertinente il nostro 

intervento. 

Ecco quello che avremmo voluto dire: 

1) il programma elettorale del gruppo di Chiarella è rimasto in gran parte inattuato 

L’elenco delle cose non fatte riguarda i tre settori fondamentali per l’Ente pubblico ed è impressionante:  

ISTRUZIONE E CULTURA 

• istituzione del servizio scuola ponte: NON FATTO 
• rette calmierate del servizio di campo estivo: NON FATTO 
• istituzione del servizio s.o.s. compiti per alunni scuola secondaria di primo e secondo grado: NON 

FATTO 
• consiglio comunale dei ragazzi: NON FATTO 
• la gita del diciottenne: NON FATTO 
• la pubblicazione del notiziario comunale Moltenotizie: NON FATTO. 

LAVORI PUBBLICI 

• la tangenzialina di Raviola è FERMA AL PROGETTO DEFINITIVO. I costi sono lievitati a 1.860.000 euro e 
saliranno ancora a settembre con l’aggiornamento del listino prezzi dell’edilizia. IL COMUNE OGGI NON 
HA FONDI SUFFICIENTI. Come pensa di finanziare l’opera? 

• realizzazione di micro-alloggi per anziani nell’edificio ex Asilo Isabella in via Roma: NON FATTO. 
Hanno per giunta cambiato idea, ora vorrebbero chiudere la biblioteca di Villa Rosa e portarla 
nell’ex Asilo Isabella, nonostante la mancanza di parcheggio e la nuova viabilità di via Roma -decisa 
da loro- che è inadeguata per raggiungere una nuova biblioteca 

• coinvolgimento della popolazione residente nel progetto di riqualificazione di via Roma: NON FATTO 
• realizzazione della bretella di collegamento tra via A. Moro e viale Consolini dietro al cimitero: NON 

FATTO 
• riqualificazione del lavatoio pubblico: NON FATTO 
• regolamentazione dell’incrocio tra via Aldo moro e via Verdi: NON FATTO 
• in collaborazione con Garbagnate, iniziare il progetto di fattibilità di una nuova rotonda tra via De 

Gasperi e l’incrocio che porta a Garbagnate: NON FATTO. 

SERVIZI ALLA PERSONA 

• agevolazioni tariffarie e/o gratuità per le fasce più deboli (scuolabus, pre- e post scuola, mensa 
scolastica, campo estivo ecc…): NON FATTO 

• lotta al gioco d’azzardo e alle ludopatie in genere attraverso l’istituzione di uno sportello dedicato 
a livello comunale: NON FATTO 

• creazione di un punto gioco per bambini di età 0-3 anni: NON FATTO 
• creazione di orti sociali: NON FATTO. 

2) l’Amministrazione Chiarella è si è contraddistinta per la poca trasparenza e l’assenza di 

coinvolgimento dei cittadini e del gruppo di minoranza 

Avremmo voluto dire che nonostante le buone intenzioni espresse nel suo programma elettorale: “…non 
avremo pregiudizi nel discutere ed eventualmente appoggiare scelte/proposte/indirizzi che abbiano quale 
unico fine il bene della comunità…”, l’amministrazione Chiarella si è contraddistinta per l’assoluta 
mancanza di collaborazione con la minoranza consigliare. Alcuni esempi: 

• avevamo proposto un gruppo di lavoro per il completamento del centro sportivo, per proporre un 
percorso-vita, nuove alberature ecc…: NIENTE DA FARE. Hanno tagliato corto rispondendo che 
sapevano benissimo cosa fare. Ebbene, nulla è stato fatto, ma all’orizzonte ci sono dei privati per 
realizzare campi da padel gestiti da esterni 



• avevamo proposto di istituire un tavolo con persone interessate al recupero e mantenimento del 
patrimonio arboreo e naturalistico del parco di Villa Rosa: NIENTE DA FARE. Così dopo 5 anni di incuria 
si provvede alla redazione di un progetto di recupero molto oneroso (600.000 euro da trovare), 
recupero necessario dato che il parco versa in condizioni imbarazzanti 

• avevamo proposto un percorso di partecipazione e inclusione, di cittadinanza attiva: NIENTE DA FARE 
• avevamo chiesto l’apposizione di una targa in memoria del milite Carlo Brenna, morto sul campo 

di battaglia durante la prima guerra mondiale, sepolto a Molteno con tutti gli onori nel 1924 e poi 
sparito (secondo noi) / ricollocato sotto al monumento ai caduti (secondo la precedente Giunta): 
NIENTE DA FARE. 

Avremmo voluto denunciare la poca trasparenza e il mancato coinvolgimento dei cittadini nel percorso 
decisionale delle azioni amministrative, certificato dall’assenza di commissioni, di assemblee pubbliche e di 
qualsiasi altra forma di informazione programmata.. 

Per non parlare della pagina Facebook “Sei di  Molteno se … “, gestita in maniera autoreferenziale da un 
famigliare del sindaco: nel corso di 5 anni, sono molte le persone che hanno lamentato i toni arroganti di 
alcune risposte da parte dell'amministratore, se non addirittura di essere state estromesse dal gruppo 
dopo aver esternato pensieri opposti rispetto a quelli del gruppo di maggioranza. 

Non ci si deve meravigliare allora se non si trovano volontari per il piedibus, se il baratto amministrativo è 
stato un fallimento, o se è stato impossibile trovare un genitore della scuola materna disposto ad entrare 
nel c.d.a. della fondazione che la gestisce. 

----- 

Noi di Progetto per Molteno terminiamo il nostro mandato consapevoli di aver ricoperto un ruolo 
fondamentale in Consiglio, quello di aver garantito la rappresentanza democratica dei cittadini e di aver 
svolto un’attenta azione di controllo sull’operato della giunta, compito primario dei consiglieri.   

Oggi sappiamo che alle vicine consultazioni comunali ci saranno due liste civiche, invitiamo i nostri 

concittadini a considerare ciò che abbiamo raccontato, a leggere i programmi elettorali e a porre 

domande ad entrambe le liste per farsi un'idea più chiara sui programmi. 

Invitiamo tutti ad andare a votare. 

“PROGETTO PER MOLTENO” 

Molteno, 15 maggio 2024  

  


